
REPUBBLICA ITALIANA 

 
ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO  

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE SOCIALI  

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTA  la L.R.n.1 del 09/01/2025 art.11 rubricato “Iniziative delle amministrazioni regionali” 

PRESO ATTO  della nota Assessoriale prot.4367/GAB del 21/07/2025 

IN ESECUZIONE del Decreto n. 2383 del 08 agosto 2025 che fa parte integrante del presente ATTO; 

 

PUBBLICA 

AVVISO DI CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO 

ex.art.77 d.lgs 36/23 e ss.mm.ii. 

 

per l’Acquisizione di Proposte Tecnico-operative ed economiche per la progettualità di servizi 

informativo-divulgativi nelle tematiche sulla Educazione alla legalità, Politiche sociali, Diritto 

di Cittadinanza ed Inclusione Sociale 

CUP: G79I25000930002 

 

 

PREMESSO  

 che ai sensi dell’art.11 della legge Regionale n.1 del 09/01/2025 rubricato “Iniziative delle amministrazioni 

regionali” sono state stanziate risorse pari a € 2.000.000,00 per iniziative nell'ambito delle politiche sociali, 

della famiglia e delle migrazioni per diffondere la cultura della parità di genere, del rispetto delle differenze, 

dell'accoglienza e dell'inclusione, e per il quale per gli effetti del DDG 971 del 16/04/2025, e successivo DDG 

2002 del 10/07/2025, residuano disponibili € 800.000,00 per attivare azioni di obiettivo programmato su 

“iniziativa diretta” da parte di questo Dipartimento Regionale; 

 che la nota Assessoriale prot.4367/GAB del 21/07/2025 detta l’indirizzo programmatico ed esecutivo circa 

l’utilizzo delle somme, pari a € 800.000,00 (lorde), per l’attuazione dei 4 macro interventi di natura educativa, 

promozionale, divulgativa,anche in modalità ludica, sui temi della: 

a) Educazione alla legalità, protezione sociale e assistenza L.R.24/2025 a favore di soggetti a rischio 

condizionamento in ambiti mafiosi e criminali  - azione denominata “Liberi di Scegliere”; 

b) Politiche sociali e comunità con il coinvolgimento di associazioni, scuole e comuni; 



c) Informazione, divulgazione, sensibilizzazione, consapevolezza dei diritti - azione denominata Diritto di 

Cittadinanza; 

d) Migrazione con particolare riferimento ai minori non accompagnati - azione denominata Inclusione Sociale; 

CONSIDERATO 

 che i servizi indicati dalle lettere a), b), c) rientrano tutti in una omogenea tipologia che può dare luogo ad 

appalti aggiudicati per lotti distinti essendo riconducibili ai “Servizi amministrativi, sociali, in materia di 

istruzione, assistenza sanitaria e cultura” nomenclati sotto il Codice CPV come riportati nel corpo della 

consultazione preliminare, il che qualificherebbe il servizio entro i limiti di cui all’art.14 c.1 lett. d), 

assoggettandoli ad un affidamento secondo procedura negoziale semplificata ex art.50 c.1) lett. e;  

 che i servizi indicati dalla lettera d), secondo una elaborata progettazione di massima redatta da parte del 

personale dell’ufficio competente è estranea agli obiettivi precedentemente indicati per tipologia di azione,  

natura, destinatari di partecipanti in quanto trattasi di servizi destinati ai minori-migranti da coinvolgere in 

attività laboratoriali in contesti sociali estranei ai loro ambienti nativi e che pertanto saranno oggetto di 

differenti procedure di realizzazione anche in un’ottica di sussidiarietà o riservatezza di destinatari e/o 

eventuale co-programmazione e co-progettazione;  

 che il Dipartimento agente non è in possesso di alcuna informazione di natura tecnica, o strategicamente utile 

al fine di poter soddisfare le finalità di cui all’atto di indirizzo - nota Assessoriale prot.4367/GAB del 

21/07/2025, e che è chiamato - ex art.82 del codice -  ad elaborare un programma documentale che chiarisca:a) 

la natura dei servizi ed i contenuti prestazionali per ciascuna singola azione di attività, b) il mercato al quale 

rivolgersi secondo la natura dei CPV e categorie merceologiche, c) la determinazione del costo della 

manodopera connessa ai servizi richiesti nonché la durata e l’eventuale lottizzazione funzionale, compresa 

l’eventuale condizione di limitare o determinare la specializzazione alla partecipazione ad una determinata 

categoria di soggetti economici ex art.61, 65 e 68 del codice appalti; 

Tutto ciò premesso 

SI RENDE NOTO CHE 

con riferimento alla realizzazione delle finalità perseguite dall’art.11 della legge Regionale n.1 del 09/01/2025 e della 

nota Assessoriale prot.4367/GAB del 21/07/2025, in esecuzione al decreto del direttore generale n. 2383 dell’8.8.2025, 

con il presente avviso si da avvio ad una consultazione preliminare di mercato per l’Acquisizione di Proposte Tecnico-

operative ed economiche sulla progettualità di servizi informativo - divulgativi nelle tematiche attinenti l’Educazione 

alla legalità,  Politiche sociali, Diritto di Cittadinanza; 

 

Tutti gli operatori economici interessati che operano nei settori educativi, promozionali, radio-televisivi, sportivi, come 

meglio appresso individuati nei codici CPV ed ATECO 73.11, 74.40, 9319, 94,99, e analoghi, potranno partecipare 

secondo modalità contenute nella presente manifestazione. 

Per codici analoghi si intendono tutti i codici ATECO che identificano il settore e la categoria di appartenenza rispetto 

alla possibilità di fornire servizi specificati dai codici CPV che per fiscali e contributive rispetto all’obbligatorietà di 

individuare il CCNL applicato e di riferimento nonché il costo della manodopera. 

 

Come da ratio normativa e coerentemente alle Linea Guida ANAC n. 11 (sebbene non più in vigore ma che, data la 

didattica in essa contenuta, si ritiene ancora di utile consultazione), la presente consultazione è finalizzata alla 

predisposizione degli atti di gara, indispensabili per lo svolgimento della prossima procedura negoziale,nonché a fornire 

informazioni agli operatori circa le procedure programmate e i requisiti relativi alle stesse. Dalla pubblicazione della 



presente consultazione si informano altresì gli operatori economici per le finalità occasionalmente divulgative circa la 

volontà del dipartimento regionale di concludere appalti di servizi. Le consultazioni preliminari perseguono, infine, lo 

scopo di calibrare obiettivi efabbisogni della stazione appaltante e realizzare economie di mezzi e risorse, anche in 

relazione all’assetto del mercato, servendosi dell’ausilio di soggetti qualificati. 

 

Dall’utilizzo della procedura di consultazione non derivano vincoli per la stazione appaltante, né alcuna aspettativa, di 

fatto o di diritto, da parte degli operatori di mercato relativa allo svolgimento del procedimento selettivo. La stazione 

appaltante si riserva la facoltà di interrompere, modificare, prorogare, sospendere la procedura, consentendo, a richiesta 

dei soggetti intervenuti, la restituzione della documentazione eventualmente depositata, senza che ciò possa costituire, 

in alcun modo, diritto o pretesa a qualsivoglia risarcimento o indennizzo. 

 

Alla base della presente consultazione, sussistere una reale esigenza dell’amministrazione di acquisire elementi utili alla 

predisposizione della documentazione relativa al procedimento selettivo, in quanto data l’alta aspettativa posta sul 

programma legislativo questa amministrazione appaltante intende acquisire le informazioni tecniche ed economiche 

utili per la stesura di un capitolato tecnico che contempli 4 lotti (laboratoriali tematici) individuati dalla nota 

assessoriale del 21/07/2025. 

 

La consultazione preliminare di mercato non costituisce una procedura di affidamento di un contratto pubblico. Come 

meglio appresso indicato tutte le informazioni acquisite, proposte progettuali e tecniche, pareri, consulenze, ecc.. 

saranno valutate da un gruppo di lavoro interno e verranno fatte proprie dall’amministrazione che li verserà in un 

capitolato. Al soddisfo delle informazioni ricevute, secondo il parere del gruppo di lavoro in risposta esclusiva 

all’obiettivo posto dalla norma regionale, gli operatori partecipanti alla consultazione saranno invitati alla 

(presumibilmente) procedura negoziata ex art.50 c.1 lett.e) del d.lgs 36/23 e ss.mm.ii., ovviamentea condizione delle 

specializzazioni maturate nel settore di intervento attestante l’idoneità professionale, capacità economica e finanziaria e 

la capacità tecniche e professionali (art.100) all’interno di un sistema telematico certificato di negoziazione (esempio: 

MEPA, o il sito Appalti Regione Siciliana, ecc). 

 

Considerata l’entità massima del valore stimato dell’intero (prossimo) appalto di servizi, pari a 514.800,00 oltre IVA al 

22% e della attinenza dei servizi programmati e progettabili assimilabili a quelli di natura sociale, ai sensi dell’allegato 

XIV del Reg.UE 24/2014, sono oggetti di progettazione da parte degli OO.EE. interessati le seguenti attività culturali-

laboratoriali-divulgative: 

Voci costo servizi  €/MAX  
Eventuale 

modifica Art.120 
al 20% 

Lordo 

Laboratorio a) Educazione alla legalità, protezione sociale e assistenza 
L.R.24/2025 a favore di soggetti a rischio condizionamento in ambiti 
mafiosi e criminali - azione denominata “Liberi di Scegliere”; 

143.000,00 € 28.600,00 € 
 

Laboratorio b) Politiche sociali e comunità con il coinvolgimento di 
associazioni, scuole e comuni 

143.000,00 € 28.600,00 € 
 

Laboratorio c) Informazione, divulgazione, sensibilizzazione, 
consapevolezza dei diritti - azione denominata Diritto di Cittadinanza 

143.000,00 € 28.600,00 € 
 

1 - Tot.COSTO Servizi = a+b+c 429.000,00 € 85.800,00 € 514.800,00 € 

 

OBIETTIVI e RISULTATI ATTESI 



Ai sensi dell’art.77 del codice questo dipartimento svolge la presente consultazione di mercato per predisporre gli atti di 

gara, compresa la scelta delle procedure di gara, e per informare gli operatori economici interessati e con competenze 

specifiche in tema di azioni culturali - divulgative le attività programmate e dei relativi requisiti richiesti. 

Pertanto lo scopo è quello di acquisire informazioni, consulenze, relazioni e ogni altra documentazione idonea, anche di 

natura tecnica, da parte di esperti, operatori di mercato, autorità indipendenti o altri soggetti idonei. Tale 

documentazione potrà essere utilizzata anche per la pianificazione e nello svolgimento della procedura di appalto, a 

condizione che non abbia l'effetto di falsare la concorrenza e non comporti una violazione dei principi di non 

discriminazione e di trasparenza. 

 

In linea con lo scopo della norma, gli interessati potranno partecipare compilando ed inviando il questionario 

progettuale con tutti i contributi utili al fine di poter mettere nelle condizioni l’amministrazione nel poter chiedere 

successivamente un’offerta tecnica ed economica che renda esecutivi i percorsi laboratoriali e divulgativi nei temi 

indicati, attività che dovranno avviarsi entro il mese di settembre 2025 e concludersi entro il mese di dicembre 2025. 

 

Obiettivi in termini procedimentali sono rappresentati dall’acquisizione, entro il mese di agosto, delle informazioni utili 

da parte degli operatori; l’elaborazione e redazione del capitolato esecutivo dei servizi da richiedere da parte della 

stazione appaltante entro i primi giorni di settembre 2025 ed avvio del servizio dal 15 settembre sino al 15 dicembre 

(circa) al fine di poter concludere le attività anche di natura contabile entro l’esercizio finanziario utile 2025. 

 

E’ da sottolineare che tutta l’operazione deve essere fortemente ispirata ai principi del codice: Principio del risultato, 

fiducia, accesso al mercato, buona fede e di tutela dell’affidamento, per i quali si rinvia espressamente ai dettami di cui 

agli artt.1, 2, 3, 5. Con ciò questa amministrazione intende sollecitare la piena collaborazione trasparente e quasi 

“sussidiaria” con gli OO.EE., sebbene prossimi soggetti coinvolti in un rapporto sinallagmatico,  al fine di poter 

elaborare un documento di sicuro impatto territoriale con la sua realizzazione e che possa, al contempo, rendere 

l’operatore economico attore delle azioni educative promosse, delle azioni divulgative, delle attività di coinvolgimento 

dei soggetti del territorio, non solo istituzioni ed enti ma prioritariamente famiglie e soggetti fragili. 

 

I risultati attesi dall’indagine sono necessariamente correlati a quelli postumi in fase di realizzazione; l’operatore dovrà 

indicare quali modalità, contenuti, strumenti, tempi, luoghi di intervento ed utenti da coinvolgere saranno oggetto della 

sua azione proposta al fine di poter vagliarne l’efficacia e l’opportunità. 

 

Il presente documento di consultazione del mercato ha l’obiettivo di:  

• garantire la massima pubblicità alle iniziative per assicurare la più ampia diffusione delle informazioni ed un 

celere svolgimento delle procedure di acquisto;  

• ottenere la più proficua partecipazione da parte dei soggetti interessati; 

• pubblicizzare al meglio le caratteristiche qualitative e tecniche dei beni e servizi oggetto di analisi; 

• ricevere, da parte dei soggetti interessati, osservazioni e suggerimenti per una più compiuta conoscenza del 

mercato. 

 
OGGETTO 

 



Come precedentemente accennato la consultazione preliminare deve fornire le informazioni richieste per le singole 3 

attività indiate dalle lettere a), b), c) le quali dovranno tutte seguire una unica matrice progettuale e futura negoziale: 

quella afferente ai servizi sociali assimilati come da Allegato XIV RegUE 24/2014 – art.14 c.1 lett.d)  

 

I seguenti CPV elencati rappresentano i servizi metodologici che ciascuna Tipologia delle ATTIVITA’ dovrà contenere: 

 

92000000-1 Servizi ricreativi, culturali e sportivi 

92200000-3 Servizi radiotelevisivi  

92220000-9 Servizi televisivi  

92400000-5 Servizi di agenzie di stampa 

79950000-8 Servizi di organizzazione di mostre, fiere e congressi 

79951000-5  Servizi di organizzazione di seminari 

79952000-2 Servizi di organizzazione di eventi 

79952100-3 Servizi di organizzazione di eventi culturali 

92100000-2    Servizi cinematografici e video servizi 

 

I "laboratori territoriali per l'educazione alla legalità, cittadinanza, inclusione, politiche sociali" sono iniziative 

formative ed informative rivolte ai giovani ed alle famiglie, spesso anche in ambito scolastico, per promuovere la 

cultura della legalità, il rispetto delle regole e la cittadinanza responsabile. Questi laboratori mirano a sensibilizzare i 

partecipanti su temi come le mafie, la corruzione, il gioco d'azzardo e altri fenomeni criminosi o di rilevanza socio-

culturale, violenza di genere, bullismo e cyber-bullismo, attraverso attività pratiche, ludiche ed anche formativo-

informativo.  

Dovranno essere previste modalità di sensibilizzazione sui temi, strategie con l'obiettivo di prevenire comportamenti 

illegali e promuovere scelte responsabili tra i giovani.  

Dovranno prevedere attività pratiche come ad esempio: i laboratori possono includere attività come incontri con esperti, 

proiezioni di film, dibattiti, giochi di ruolo e altre iniziative che coinvolgono attivamente i partecipanti; laboratorio 

cinematografico; conferenze e incontri con esperti, professionisti, forze dell'ordine e associazioni territoriali attive sulle 

tematiche di interesse, per affrontare tematiche specifiche e rispondere alle domande dei partecipanti. Ovvero potranno 

includere giornate di studio e approfondimento organizzate in collaborazione con università e altre istituzioni, per 

approfondire tematiche legate al diritto e alla lotta alla criminalità.  

Questi laboratori rappresentano un'importante opportunità per i giovani di acquisire una solida base di conoscenza e 

consapevolezza sulla legalità, preparandoli ad affrontare le sfide della vita adulta con un senso di responsabilità civica 

ed al contrasto all'istigazione alla violenza e alla criminalità parte proprio dalle istituzioni vicine ai cittadini: scuola, 

operatori economici,enti formativi, ecc,. 

 

Ciò premesso, a titolo di esempio, la prima attività laboratoriale che si vuole attivare (es. azione denominata “Liberi di 

Scegliere”) , e per la quale si richiede al mercato di riferimento il contributo tecnico operativo, dovrà esplicare per 

ciascun CPV indicato come si svilupperà il modulo, per quante ore o giornate, luoghi, strumenti, risorse umane,  costi, 

ecc.. 

 

Esempio: Laboratorio a) Educazione alla legalità, protezione sociale e assistenza L.R.24/2025 a favore di soggetti a 

rischio condizionamento in ambiti mafiosi e criminali  - azione denominata “Liberi di Scegliere”; 



CPV 79952100-3 Servizi di organizzazione di eventi culturali: esempio: realizzazione di una mostra, un’esposizione 

temporanea, la presentazione di un libro o di un film, di un nuovo show televisivo o una collezione di reperti che 

testimoniano la cultura della legalità, ecc.. 

CPV 92400000-5 Servizi di agenzie di stampa: realizzazione di un giornalino di quartiere che diffonda le 

testimonianze del riscatto sociale e culturale di quartiere, ecc.. 

 

Si rinnova la fiducia posta sul mercato nelle più efficaci soluzioni afferenti le seguenti tematiche il cui costo unitario 

non potrà eccedere, in fase di prossimo ed eventuale affidamento quello indicato in colonna A), al netto di eventuale 

modifica in corso di realizzazione sino ad un massimo del 20%. 

Gli eventuali futuri atti di gara disciplineranno in dettaglio le informazioni anche sulle modifiche contrattuali nei cosi di 

servizi analoghi e/o complementari. 

    

Tipologia delle ATTIVITA’ €/MAX IVA 22% Lordo 

Laboratorio a)Educazione alla legalità, protezione sociale e assistenza 

L.R.24/2025 a favore di soggetti a rischio condizionamento in ambiti mafiosi e 

criminali - azione denominata “Liberi di Scegliere”; 

143.000,00 € 31.460,00 € 174.460,00 € 

Laboratorio b)Politiche sociali e comunità con ilcoinvolgimento di 

associazioni, scuole e comuni 
143.000,00 € 31.460,00 € 174.460,00 € 

Laboratorio c)Informazione, divulgazione, sensibilizzazione, consapevolezza 

dei diritti - azione denominata Diritto di Cittadinanza 
143.000,00 € 31.460,00 € 174.460,00 € 

 

In fase di redazione delle proposte per ciascuna Tipologia delle attività dovranno essere dettagliate: 

a) Per ciascun CPV di riferimento bisognerà indicare : 

1. Contenuti laboratoriali strategici; 

2. Modalità di realizzazione; 

3. Tempi di realizzazione; 

4. Luoghi di interesse (compreso strutture, autorizzazioni, limitazioni di utilizzo e tempistiche, ecc..); 

5. Soggetti promotori singolo OO.EE., ATI, ATS, ecc..; 

6. Soggetti beneficiari (famiglie, cittadini, alunni, amministratori, docenti, ecc…e come coinvolgerli); 

7. Beni strumentali utili in possesso dell’O.E. per le finalità e la realizzazione dell’intervento; 

8. Beni strumentali utili oggetto di approvvigionamento da parte dell’O.E. per le finalità e la realizzazione 

dell’intervento (il cui costo sarà compreso nel futuro quadro economico ammesso a finanziamento entro i 

limiti indicati); 

9. Obiettivi attesi, risultati e Modalità di verifica degli stessi; 

10. Quadro economico esigenziale (entro i limiti dei 143.000,00 per ciascuna azione a-b-c); 

 

Tra le modalità e beni strumentali potranno essere annoverati, all’interno del quadro esigenziale, e contemplate le spese: 

 Catering: Servizi di Catering 

 Stand: (Acquisto o Noleggio) Arredo da esterno 

 Allestimento spazi per Eventi: Allestimento spazi per Eventi 

 Servizi Tecnici per eventi Servizi: Audio-Video-Foto-Luci 

 Hostess e/o Steward: Servizi di accoglienza e Portierato 



 Interpreti e/o Traduttori: Servizio di traduzione e/o Interpretariato 

 Trascrizione e/o Resocontazione: Servizio di trascrizione e/o resocontazione 

 Viaggi e/o Trasferimenti: Servizi di Organizzazione Viaggi 

 Attività di Promozione e Comunicazione: Servizi di Informazione, Comunicazione e Marketing 

 Realizzazione di Brochure: Materialeinformativo Servizi di Stampa e Grafica 

 

SELEZIONE 

Ciascun elaborato tecnico fornito dai partecipanti servirà per costruire il miglior intervento per singola tipologia di 

attività utilizzando parte o interamente le proposte presentate. Al termine della valutazione delle idee progettuali il 

gruppo di lavoro costruirà i singoli interventi per i quali successivamente gli OO.EE. dovranno presentare le migliori 

proposte tecniche ed economiche. 

Non è prevista alcuna graduatoria per singoli interventi bensì una espressione di meritevolezza che potrebbe rilevare 

sulla condizionalità di porla in essere in maniera integrale. 

L’auspicio riposto dal dipartimento regionale è quello di poter offrire tali attività al maggior numero di destinatari intesi 

come territori comunali, cittadini, famiglie, ecc. 

 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

il vostro contributo a titolo gratuito - previa presa visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali sotto 

riportata – compilando il a) questionario e il b) modulo sulle informazioni tecniche dovrà essere inviato come allegato 

ad una comunicazione avente ad oggetto la denominazione della procedura come sopra riportata, entro il 24/08/2025 

ore 23:59, all’indirizzo PEC dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it con oggetto: L.R.1/25 Consultazione 

Preliminare di Mercato CUP: G79I25000930002 

La presente consultazione è corredata del questionario conoscitivo del partecipante, al fine di poter vagliarne 

competenze maturate, tipologia del mercato di riferimento, settore ATECO, ecc..e del modulo progettuale sulle 

informazioni tecniche ed economiche utili. 

Si specifica che ciascun interessato potrà partecipare ad uno, più  o tutti i laboratori indicati nelle lettere a), b), c) e che, 

solo in fase di promulgazione eventuale attività negoziata saranno indicate le eventuali limitazioni dei lotti affidabili 

anche ad un solo operatore. 

 

Tutte le informazioni da fornite dagli OO.EE. interessati con il presente documento saranno utilizzate ai soli fini dello 

sviluppo dell’iniziativa in oggetto e non dovranno anticipare specifiche quotazioni afferenti al prodotto/servizio/opera 

oggetto della presente consultazione salva diversa indicazione presente di seguito nel questionario. 

 

Vi preghiamo di indicare se i vostri contributi contengano informazioni e/o dati protetti da diritti di privativa o 

comunque rilevatori di segreti aziendali, commerciali o industriali, nonché ogni altra informazione riservata utile a 

ricostruire la Vostra posizione nel mercato e/o la Vostra competenza nel campo di attività di cui alla consultazione. 

 

Vi chiediamo altresì di precisare, in vista dell’eventuale accesso da parte di altri operatori economici agli esiti della 

presente consultazione, se la divulgazione di quanto contenuto nei vostri contributi dovrà avvenire in forma anonima.   

 

Il Dipartimento Famiglia, su iniziativa del Dirigente Generale, si riserva altresì la facoltà di interrompere, modificare, 

prorogare o sospendere la presente procedura provvedendo, su richiesta dei soggetti intervenuti, alla restituzione della 



documentazione eventualmente depositata senza che ciò possa costituire, in alcun modo, diritto o pretesa a qualsivoglia 

risarcimento o indennizzo. 

 

 

 
        Il Dirigente Generale 
Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti 
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